MIGRAZIONE PRIMAVERILE DEI CARADRIFORMI ALLE SALINE DI TARQUINIA

di Angelo Meschini

La penisola italiana che per posizione geografica e per morfologia si protende come un ponte attraverso il Mediterraneo, costituisce un notevole polo di attrazione per i migratori transahariani del Paleartico occidentale, che ogni primavera dopo aver superato il deserto del Sahara si trovano di fronte una nuova e consistente barriera, il Mediterraneo, prima di giungere alle aree di nidificazione europee.

Il sistema delle relitte zone umide italiane, soprattutto la porzione situata su importanti vie di migrazione, svolge un ruolo di grande rilievo nella migrazione dei Ciconiformi, Anseriformi e Caradriformi che dopo la traversata, sovente con un volo non-stop, del Sahara e del Mediterraneo, utilizzando le nostre paludi costiere, lagune, ed aree umide interne per sostare ed effettuare l’ indispensabile incremento di peso ed accumulo di grassi, necessari per completare il movimento migratorio e raggiungere i quartieri riproduttivi nord e centroeuropei.

In questo quadro, le Saline di Tarquinia pur nella loro limitata estensione (257 ha), rappresentano un’area di indubbio interesse per lo studio e l’analisi della migrazione dei Caradriformi, gruppo sistematico di uccelli comprendenti limicoli, gabbiani e sterne.

Il G.U.F.O. ha intrapreso nella primavera del 1989 una ricerca sulla migrazione primaverile dei Caradriformi nella Riserva Naturale delle saline di Tarquinia. I conteggi sono stati coordinati da Stefano Celletti e da Angelo Meschini; in questa sede riportiamo i risultati sotto forma di elenco sistematico delle specie osservate. Globalmente sono stati effettuati 14 giorni di indagine nei mesi da marzo a maggio per un totale di 35 ore circa di ricerca sul campo. Sono state osservate 32 specie di Caradriformi tra le quali alcune estremamente interessanti quali la Sterna maggiore (Sterna caspia) e la Pernice di mare (Glareola pratincola).

Oltre alle specie riportate nella seguente tabella è stata pure osservata una sterna di difficile identificazione.
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Sterna albifrons
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